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tori s in animo gignantj omnemque prorsus dubitationem 
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. ELEMEITI 

DI 

GEOMETRIA PIANA 



SEZIONE I. 




Udì sia il significato della parola Geo* 
metria, e quale la sua origine» 

2. In quante parti si divida. 

3. Si espone la chiara idea del Solido , della Su- 
perficie, della Linea, e del Punto. 

4. Come le Figure Geometriche si adoperino. 

5. Si dichiarano le nozioni dei Teoremi , Pro- 
blemi , Proposizioni , Costruzioni , e Corollarj . 

6. Quali , e quanti siano i principi Geometrici. 

SEZIONE n. 

1. Definizioni del Punto, della Linea» e della 

Superficie . 
a. Definizioni degli Angoli. 

a 2 
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3. Definizione del Circolo, e di ciò che gli ap- 
partiene . 

4. Definizioni dei Triangoli. 

5. Definizione delle Parallele. 

6. Definizioni delle altre figure piane, Quadrato, 
Rombo, Romboide, e Parallelogrammo. 

7. Postulati. 

8. Assiomi. 

» » 
SEZIONE III. 

Delle prime affezioni degli Angoli, dei Triangoli, 

e dei Parallelogrammi . 

■ 

Proposizione L 

Teorema . Se una linea diritta caderà sopra di 
un' akra linea diritta , o formerà con essa due 
Angoli retti, o due Angoli uguali a due retti. 

Corollario L Due linee diritte comunque si se- 
ghino, al punto della intersecazione formeran- 
no quattro Angoli, dall'una, e l'altra parte, 
uguali a quattro retti . 

Corollario IL Se più linee si segano allo stesso 
punto , tutti gli Angoli , che formeranno , 
saranno sempre uguali a quattro retti . 

Problema Meccanico. 

Siano tre Potenze, o Forze, che agiscono per 
vincere una resistenza per tal modo, che niuna 
di esse prevalga , determinare V energia di due 
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tali potenze, coàosclutai/ o data '. che sia la 
terza. . « ^ > 

Prop. II. * 

Teorema. Gli Angoli verticalmente opposti son* 
uguali . 

... « 

Problema di Astronomia pratica . 

Trovare coli' uso del Quadrante la distanza di 
un Pianeta dallo Zenit, e dall' Orizonte . 

Prop. III. 

. » • • • . ... ..... 

Teorema . Se due lati , e 1' Angolo compreso di 
un qualunque triangolo saranno uguali a due 
lati, ed all'angolo compreso di un'altro trian- 
golo , ancora la base del primo uguaglierà la 
base del secondo, gli angoli saranno uguali v 

. agli angoli, e tutto il piano del primo a tutto 
il piano del secondo. 

: i Problema Cawptrico. . 

• ' * ' ' ' ■ l»' * » J ...... . . i. 

Trovare un punto in una stanza, in cui, stando 
l' osservatore , possa vedere in uno specchio 
una medaglia, od un corpo sospeso al muro, 

j p « op - l Y- T 

Teorema. Se un lato-, e due Angoli adiacenti di 
un triangolo saranno uguali ad un lato, e due 
Angoli adjacenti di un altro triangolo, cia- 

* scuno degli altri due lati sarà uguale a ciascuno 
degli altri due lati, il terzo Augolo dell'uno 

* 3 
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uguale al temo Angolo dell'altro triangolo, 
e tutto il piano triangolare dell' uno. uguale 
al piano triangolare dell'altro. 

Problema di Architettura Militare . 

Trovare una facile, e costante misura per cono- 
scere dall'altezza di una Torre quando una 
: Nave sia dentro il tiro del cannone * 

Prop. V. 

« 

Teorema . Se in uh triangolo rettilineo due An- 
goli sono uguali» idue lati adessi opposti sonò 
uguali , e se i due lati sono uguali, 1 due an- 
goli opposti sono uguali. ... 

Problema di Agrimensura. 

Misurare la distanza di due luoghi inaccessibili. 

Prop. VI. 

Teorema. Se due triangoli avranno ciascun dei 
v tre lati uguali a ciascun de' tre lati , avranno 
< ancora gli Angoli uguali opposti ai lati uguali. 

Prop. VII. 

Problema. Data una linea retta* formarvi sopra 
i ' un triangolo equilatero . 

Problema di Architettura Civile. 

Delineare una Ovale Architettonica di qualun- 
que grandezza. 
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Problema . Formare un triangolo , cfce abbia gli 
Angoli, ed i lati uguali agli Angoli, ed i 
lati di un altro Triangolo* ... j ... > 

. Pbop. IX. 



Problema . Data una linea diritta , ed in essa un 
punto» alzare una linea , che sia perpendicolare 
alla data al punto dato. 

Problema di Agrimensura . 

Misurare il letto di un Fiun*. . i 

i r ... 

Problema . Data uni linea , dividerla in due parti 

. uguali* » i l»;: i . 

Problema di Agrimensura. 



Misurare l'inaccessibile distanza di una profonda 
i voragine» . . : . v . ' * /3 



rROP. Al* 

* • 9 $ * 9 t • • t '.I 

• - • . » ± • . * » « „ 

Problema. Dividere in due parti uguali un An- 
golo rettilineo dato. , 

Problema Gnomonico. . 

Tirare una linea Meridiana in un piano ori- 

contale * • * . •» » *i 

a 4 
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Problema . Data f una linea, ed un punto fuori 
1 di essa « condurre una linea, -che dal punto 
dato sia perpendicolare alla . data. » h ri.l 

" * | ' ') 'j 
Problèma Meccanico . 

Cercare nel biliardo un punto, da cui riflet- 
tendosi la palla» vada ad- incontrarne un' altra 
collocata nello stesso piano. 

P R O P. XIII. 

• * 

Problema. Data una linea? retta.',. kdl un puntò 
fuori di essa, tirare una finea, che passi pel 
punto dato , e sia parallela alla data . 

Teorema. Le linee parallele hanno comune il 

perpendicplo . • , \ : - » 

Corollario I. Se due linee hanno comune il per- 

••^ pendi còlo sono parallele. ;.i '{ : ./fi. :Ì,I 

Corollario IL Se due linee sono perpendicolari 
alle stesse parallele, segano porzioni uguali. 
Corollario III. Se due linee sono parallele ad una 
iiddesima" linea, sono parallele fra .di lòrb •! 

t m 

Problema di Agrimensuza."' 

Supposte due sponde di uri fiume parallele , 
* misurare da una sponda la. distanza di due 
luoghi , che tro Yansi nella sponda opposta • 
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Teorema. Se una linea retta sega due parallele 
i.° fermerà gli angoli interni opposti uguali 
, c.° l'angolo interno uguale all'esterno posto 
-1 alla stessa parte 3. ° gli angoli interni posti 
( , alla stessa parte uguali a due retti . 
Corollario /. Se una linea retta sega due linee 
j rette, e forma i detti ango 1 uguali, le due 
-, linee sono parallele . ;!r 

Corollario IL Per tirare una linea parallela ad 
rn' altra basterà fare l'angolo esterno uguale 
all' interno .posto alla stessa patte. 

-, v - r 1 ,j \ffoblcntd Geografico f * . . n c :\ ' i 

1 ' - 1 i-: f .itili oc ». '\ f, u 1.1 i : .; r*- 
Mi^uraye nel, dì -«^uin92ÌaJe col; rnerodo degli 

antichi kJrétltfUftMi una Città; \\ù\x^ 

Teotema . In ciascun triangolo rettilineo l'angolo 
esterno uguaglia i due interni , ed sposti, e 
.r %utù tre jii angoli di un. triangolo, uguaglia^ 
-j: di»e retti . ti ìit — . ; %. 

Corollario 1. Dall' essere i tre, jaogoli di un trian- 
: golo uguali a due retti, ne derivano le varie 
k .misure degli angoli, dei trogoli*. e dei qua- 
drilateri, r p ./•.**.;.>« i • , 

»* 

Teorwa . I* rqualuaqu* m^goìg &\ nwggiòf 
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lato si oppone il maggior amgolo, ed al mag- 
gior angolo il maggior lato. 

' Pbop. XVIII. 7 , * 

Teorema . Se in due triangoli due lari , ed un 
angolo da essi non compreso, ma opposto al 
lato uguale , saranno uguali , e V altro angolo 
opposto all'altro lato uguale sia deli* (Stessa 
Spezie , gli angoli, ed i lari corrispondenti 
di un triangolo saranno uguali agli angoli , c 

lati dell'altro. '* 

i . • . . . .1 • . . - • • • i 

- Problema Meccanico . 

Spiegare come se una palla perfettamente ela- 
stica urta in un piano immobile, si ripercuota 
in modo, che faccia l f angolo d'incidenza 
uguale vtH* angolo- di riflessione . ' •• • 

Pbop. XIX. 

Teorema. In cfualunque Parallelogrammo i lati, 
e gli angeli opposti sotto uguali. 

Corollario L In ogni Parallelogrammo i due àn- 
goli interni adiacenti al medesimo lato ugua- 

- gitano due retti • : ; 1 ' ' • -> 

Corollario IL In un quadrilatero tanto se gli 
angoli opposti r come se i lati opposti sono 
uguali, esso sarà un parallelogrammo. -•' 

Problemà ài Agrimensura. 

Misurare da una. di due sponde. parallele di un 
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;; fiume la/ distanza inaccessibile di due luoghi 
situati nella sponda opposta. > 

, Prop. . XX^ 

Teorema . Se per un qualunque punto della Dia- 
r puiale del Parallelogrammo si conducano due 
linee parallele aj kti;, dei quattro Paralle- 
logrammi, che §i formeranno, due saranno 
uguali . * ( 

; ' " w >> Prop. XXT. 

, ,. . * 

Teorema. I Parallelograrnmi , ed i Triangoli, che 
posano su la stessa r base, e sono chiusi den- 
tro le stesse pttrallele, sono uguali» 

Cjopelteìio'l) \ Triarfgoii j ed i parallelQgwrtmi , i 
quali hanno la stessa base , e la stessa altezza 
sono uguali, e se sono uguali hanno la stessa 
altezza, posando su la stessa base. 

Corollario ì l. 1 Parallelogrammi , ed i triangoli 

. ,di ugual bfl.se* e chiusi dentro le istfsse paral- 
lele, sono uguali. f ., ; r :iì t , ' 

Corollario IH. 1 Parallelogrammi , ed i triangoli 
uguali, e che posano su la stessa, e ugual 
base, sono chiusi dentro le stesse parallele* 

• T • T ' f 

Teorema Astronomica: . 

•' * » ' • ' . • . f J • •• 

I Pianeti descrivono intorno al sole una curva, 
i in cui spazj uguali sono scorsi in tempi uguali . 

Prop. XXII. 

Teorema. Nel triangolo rettangola il quadrato 
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1 del lato- opposto ali angolo retto ^uguale* ai 
quadrati degli- altri due lati ; p rèsi- instine i 

Problema L -di Architettura Civile. 

Trovare V interna altezza perpendicolare di una 
Piramide, di cui possa misurarsi la base, e 
- V altezza laterale obliqua i ■ ' ' .1 

Problema IL Ottico. 

• il- . i 

Misurare dal piano la lunghezza del raggio vi- 
suale dall' oggetto situato sopra una torre all' 
~ òcchio dell 9 osservatore . 

r • I » r 

.jPjR 0,,?. XXIII. t ^ r , , , 

Problema . Data una linea 'formare* sopra di essa 
' un quadrato;* - - >:, - : '- ■• ; " ! '< • 

, . Pro?. XXIV., . 

Problema** Dato un trtóngoloi ibi^nàre iàn paral- 
• lelogrammo , c il gitele Sia uguale al dato trian- 
golo, ed abbia l'angolo dato'." < n( * «- 

i • - Prop.< XXV.' <*- - • : «a . 

« •_•»*.• ! f • * * *»*| , • "* ' ! 

• « < jii.. in »• «. . . - i v - • • • ' - - - • - - * v. » - * - ' 

Problema . Dato un triangolo , un angolo , ed 
una linea, formare un parallelogrammo, il 
*fi quale sia uguale al dato triangolo, abbia l'ari- 

• i' gojò dato , ed abbia un lato uguale alla linea 

data . 

Corollario I. Data una figura rettilinea formare 
un paraJlelognuumo ugu;ile alla data figura 



S E Z I O N E IV. 

Della Teoria dei Rettangoli . 
i. Cosa sia Rettangolo. 

a. Perchè dicesi il Rettangolo esser contenuto 
da due lati • 

3. Rigorosamente non si puoi dire essere il Ret- 
tangolo misurato da due lati. 

4. Il Rettangolo equivale alla moltiplicazione 
numerica . 

Prop. I. 

Teorema . Se vi sono due linee rette , delle 
quali la prima sia segata in quante parti si 
voglia, e la seconda resti intiera, dico, che 
il Rettangolo contenuto sotto quelle due linee 
diritte è uguale alla somma dei rettangoli, 
che sono contenuti sotto la linea intiera, e 
ciascuna parte della segata . 

Prop. IL 

Teorema . Se una linea retta sia segata in qua- 
lunque punto, i due Rettangoli, che formano 
ciascuna delle due parti in tutta la linearono 
uguali al quadrato di tutta la linea retta . 

Prop. III. 

Teorema . Se una linea retta sia segata in qua- 
lunque modo in un punto , il Rettangolo com- 
preso sotto tutta essa linea , ed una delle parti » 
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è uguale al quadrato della stessa , parte, ed al 
Rettangolo di una parte coli' altra. 

Prop. IV. 

Teorema. . Se una linea retta sia segata in qua- 
lunque punto sarà il quadrato di tutta essa 
linea uguale ai quadrati delle parti , insieme 
con due Rettangoli delle parti fra di loro. 

Prop. V. 

Teorema. Se una linea diritta sarà segata in due 
parti uguali, ed in altre due disuguali, sarà 
il Rettangolo contenuto sotto le parti ineguali, 
insieme col quadrato della parte di mezzo, 
uguale al quadrato della metà . 

Prop. VI. 

Teorema . Se una linea diritta dividasi in due 
parti uguali, e ad essa si aggiunga un altra 
linea diritta, dico, che il Rettangolo compreso 
sotto la linea composta di tutta la prima, e 
deir aggiunta, come un lato, e dell'aggiunta, 
come un'altro lato, insieme col quadrato della 
parte di mezzo, è uguale al quadrato della linea 
composta della metà della prima, e dell'aggiunta. 

Prop. VII. 

Teorema . Se una linea retta sia comunque se- 
gata in un punto, saranno i quadrati di tutta^. 
la linea, e di una delle due parti, uguali, a 
due Rettangoli compresi sotto tutta la linea, 



come un lato, e l'una delle due parti, come 
T alerò insieme col quadrato dell'alerà parte. 

Prop. Vili. 

Teorema. Se una linea retta sia secata in due' 
parti uguali, e ad essa si aggiunga un'altra 
linea retta, sarà il Rettangola contenuta dalla 
linea composta, della metà della prima, e 
bell'aggiunta, come un lato, « dalla metà 
della prima, come un altro, preso quatrro 
volte, insieme col quadrato dell'aggiunta , 
uguale al quadrato di tutta la composta . 

Prop. IX. 

Teorema . Se una linea retta sia segata in due 
parti uguali , ed in due ineguali , saranno i 
quadrati delle parti ineguali doppj dei qua- 
drati della metà, e della parte di mezzo. 

Prop. X. 

Teorema. Se una linea diritta sia segata in due 
parti uguali , e se si aggiunga un altra linea 
diritta, saranno i quadrati di tutta la com- 
posta, e dell'aggiunta doppj de' quadrati de- 
scritti sopra la metà, e sopra una linea com- 
posta della metà, e dell'aggiunta. 

Prop. XI. . 

Teorema . Segare una data linea diritta per tal 
modo , che il Rettangolo compreso sotto tutea 




ió 

essa linea, e utia sul parte, sia. uguale al qua- 
drato dell'altra parte, 

Prop. XII. 

Teorema. In un Triangolo ottusangolo il qua- 
drato del lato opposto ali' angolo ottuso , 
avanza i due quadrati dei lati, che Io com- 
prendono , di due Rettangoli di uno di tali 
lati , e una linea frapposta tra la perpendi- 
colare allo stesso lato stesso indefinitamente, 
e lo stesso lato. 

Pbop. XIII. 

Teorema. In qualunque triangolo il quadrato di 
un lato opposto ad un angolo acuto è supe- 
rato dai quadrati degli altri due lati di due 
Rettangoli compresi sotto quel lato adjacente 
all'angolo acuto, su cui possa cadere la per- 
pendicolare , e sotto quella porzione dello stesso 
lato, che è adjacente allo stesso angolo acuto. 

Prop. XIV. 

Problema . Formare un Quadrato di una qualun- 
que figura rettilinea. 

SEZIONE V. 

Delle proprietà dei Circoli . 
Nozioni Preliminari . 
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Teorema . 11 centro di un cerchio, è in una linea, 
la quale seghi perpendicolarmente, e in due 

. parti uguali un' altra linea , che sia nel cerchio. 

Problema. Dato un cerchio trovarne il centro. 

Teorema. Se un diametro sega una linea conte- 
nuta nel cerchio, e la sega perpendicolarmen- 
te, la sega in due parti uguali , e se la sega 
in due parti uguali , la sega perpendicolar- 
mente » . 

Problema di Livellazione. 

Fatte successivamente più livellazioni in modo 
che lo strumento sia collocato in mezzo ai 
segni, descrivere un Poligono concentrico alla 
terra , e di lati uguali • 

» » 

' ■ Prop. II. 

Va • • | 

Teorema. Se dentro il cerchio si pigli un punto, 
che non sia il centro, e per esso conduconsi 

. delle linee alla circonferenza, di queste i.° La 
massima è quella, che passa pel centro 2.°La 
minima è quella, che avanza dalla massima, 
3. 0 Dellé altre , che possono condursi alla cir- 

N conferenza quella è maggiore , che fk minore 
angolo con la massima; 4. 0 Due sole linee 
uguali possono da quel punto conduis; alla 
circonferenza . 

Problema Astronomico . 

Spiegare con la terrestre eccentricità il continuo 

b 
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cangiamento degli apparenti diametri solari. 

PBÒK III. . ' • 

Teorema. Due cerchi* -se scambiévolmente ! si 
segano, non hanno lin comune centro. 

Corollario. Due cerchi non possono -segarsi in più 
che in due parti 

. Prop. IV. 

Teorema . Se da un punto fuori del cerchio si tiri- 
no nel cerchio delle linee rette. i a . Di quelle 
che cadono neL concavo della circonferenza , 
quella è la massima , che passa pel centro . 
2.° Le altre tanto sono maggiori quanto minor 
angolo fanno con la massima. 3. 0 Di quelle, 
che cadono nel convesso, la minima è quella, 
che prolungata passa pel centro. 4. 0 Le altre 
tanto sono maggiori quanto maggior angolo 
fanno con la minima.. $.° Non: più che due 
linee uguali possono condursi o ai concavo, 
u al convesso della circonferenza. 

■ 1 * * 

Problèma Fisico- Astronomicó .T: '„ ' 

Spiegare con la. Teoria Newtoniana il flusso, e 
riflusso dei Mare., ' - • 1 .. u. 

1 Prop. V. 

Teorema . Quelle linee , che nel cerchio sono 
ugualmente dal centro distanti , sono uguali, 
e quelle, che sono più distanti sono minori. 
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P*op. VI.< 

Teorema:. Se all'estremiti di 'un Diametro tirasi 
una linea ad esso perpendicolare, questa linea 
cade fuori del cerchio, toccandolo in un punto, 
e qualunque altra linea tra la perpendicolare, 
ed il diametro seira il cerchio. 

Corollario . La perpendicolare al diametro è co- 
mune tangente di tutti quei cerchi, che in- 
teriormente si toccano nel dato punto. 

Teorema ielle Livellazioni x \ 

Se la linea òrizontale apparente di un punto ter- 
restre passa per la Sorgente dell'Acqua, può 
questa da tal sorgente scorrere, o derivarsi 
in quel punto terrestre; e ciò tanto più quan- 
.to maggiore è la distanza del punto terre- 
stre dalla sorgente . 

'Problema . 



Data la distanza di ùn luogo situato in un piano 
da un altro collocato in un monte, e la di- 
stanza di questo dal luogo del hi sorgente ad 

, ;«sso inferiore, determinare se questa sorgente) 
sia sopra , o sotto il livello del luogo situato 
nel piano. 

Prop. VII. 

■ 

Problema . Dato un punto fuori del cerchia tirare 
ad esso una tangente- 

b 3 
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Prop. Vili. 

Teorema . Se una linea tocca un cerchio , e dal 
centro di esso si tira al punto del concatto 

, una linea, questa sarà perpendicolare alla tan- 
gente . 

Corollario I. Se al punto del contatto si tira una 
perpendicolare alla tangente , questa passa pel 
centro . 

Corollario IL Se due cerchi si toccano in un pun- 
to, la linea che passa per i due centri, passa 
pel dato punto . . • l \ i 

Problema Optico-Geografico . 

Data la distanza dell' occhio dalla superficie del 
mare, ed il terrestre semidiametro, determi- 
~, -ilare la distanza, a cui l'occhio possa. vedere 
- un oggetto nella stessa superficie del rn^re. 

Prop. IX. 

Teorema. Nel cerchio l'angolo ài centro è doppio 
dell' angolo alla circonferenza , se posano su 
lo stesso àrco c . . 
Corollario. Tutti gli angoli alla circonferenza, 
< che posano su lo stesso arco, sono uguali. 

Problema Optko . 

Sia l'occhio ugualmente distante dalle due estre- 
■ w mità di un Mausuleo, o di un quadro, tro- 
vare un punto, che sia in una data linea, da 
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cui l'oggetto apparisca la metà di quello, che v 
prima non appariva. 

Teorema Optico . 

Un oggetto può quanto si voglia avvicinare all' 
occhio in modo che sempre comparisca della 
stessa grandezza. 

Prop. X. 

Teorema . In qualunque quadrilatero inscritto nel 
cerchio gli angoli opposti uguagliano due an- 
goli retti. 

Prop. XI. 

■ • 

Problema . Dati tre punti , che non sono in una 
, linea retta, trovare il centro di un cerchio, 
la cui circonferenza passa per i tre dati punti . 

Problema Optico . 

Dato l'angolo, sotto cui l'occhio alla data di- 
stanza vede un oggetto, trovare un punto, da 
cui V occhio medesimo possa vederlo sotto un 

s angolo doppio del primo.. 

Prop. XII. 

Teorema . Se due cerchi sono uguali , gli angoli 
o al centro, o alla circonferenza posano sopra 
archi uguali , e se due angoli posano sopra 
archi uguali, sono uguali . . 

*3 
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Phop. XIIL 

Teorema. Nei cerchi uguali, le linee rette uguali 
segano archi uguali , e gli archi uguali segano 
linee uguali. 

Ppop. XIV. 

Teorema . Se un angolo posa su la metà della, 
circonferenza è retto , se posa sopra un arco 
maggiore è maggiore y se su di un arco minore 
è minore di un retto: 

Problema Optìco 

• . a 

Dato un qualunque oggetto, e fuori di esso una 
linea retta in qualunque modo collocata, ma 
ori zon tal mente, trovare nella data linea uno, 
o più punti, dai quali guardando l'oggetto» 
si vegga sotto un angolo retto» 

Teorema Optìco » 

Se Tocchio sia collocato in un piano, che sia 
perpendicolare al piano dell'oggetto , non è 
possibile trovare un punto, da cui tanto la 
lunghezza > quanto l' altezza dello stesso piano 
si vegga sotto un angolo retto • 

Prop. XV. 

Teorema* Se una linea tocca un cerchio, ed un 
altra, che sia tirata dal punto del contatto 
lo seghi > gli angoli della tangente con la se- 
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gante sono ugual! agli angoli, che posano su °** r 
gli archi compresi da queste due linee. 
Corollario. La metà dell'arco compreso fra la. 
tangente, c la segante è la misura dell'angolo 
formato da queste due linee . 

Problema Optico. 

Data la lunghezza di un oggetto, ed un qualun- 
que angolo , trovare un punto da cui il dato 
oggetto si vegga sotto 1 angolo dato. 

Pbop. XVI. 

. 

Problema . Data una linea retta trovare il centro 
di un cerchio, che passando per l'estremità 
di essa , sottotenda un arco » che faccia al 

centro un angolo dato- 

. ... . 

Problema Opticv. 

Data la lunghezza di un oggetto , trovare il cen- 
tro di un cerchio , nella di cui circonferenza 
posto l'occhio in qualunque punto, vegga la 
data lunghezza sotto uh angolo dato. 

. . Prop, XV1L .... ... : 

Teorema. Se in un cerchio due linee rette si 
segano, il Rettangolo compreso sotto i segmen- 
ti dell' una è uguale al Rettangolo compreso 

sotto i segmenti dell'altra, 

. . • . ». 

• , . Problema Fisico-Geografico. . 

Dato il terrestre diametro , e l'altezza dell' atrao- 

*4 
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sfora, trovare 1a lunghezza della via del raggio 
orizontdle dentro la terrestre atmosfera. 

Pio*. XVIII. 

Teorema . Se fuori del cerchio si prenda un punto, 
da cui si tirano due linee una tangente , e 
T altra secante il cerchio ; il Rettangolo di 

• tutta la segante con la parte , che rimane 
fuori del cerchio, è uguale al quadrato della 
tangente . < 

Corollario. Tutti i rettangoli, che possono for- 
marsi delle seganti, e delle parti, che restano 

r fuori del cerchio , sono uguali fra . di loro . 

. . . Problema Geografico. » 

Data l'altezza di una montagna sopra l'equili- 
brio del mare, e la lunghezza della linea vi- 
suale : orizontale trovare il diametro, o semi- 
diametro terrestre. .> ; . 

.'sezione vl 

Della Iscrizione', e Circoscrizione delle figure 
•r [ordinate al Circolo. . ><: 

.1. ■ J : "5 * •• ' ' :: 

li:.,* . PROP. I. 

■ • ■ » 

Problema . Dato un circolo inscriverci , e circo- 
scriverci un triangolo di angoli uguali agli 
. angoli di un dato triangolo. 

•r * 
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ROP. II. 

Problema. Dato un qualunque triangolo iscriverci 
un circolo . 



Prop. III. 

Problema . Iscrivere , e circoscrivere al dato cir- 
colo un quadrato. C : . 

Prop. IV. 

Problema. Iscrivere, e circoscrivere ad un cir- 
colo un Esagono regolare. 

Corollario . Ciascun lato dell' Esagono iscritto 
nel -circolo è uguale al raggio del medesimo 
circolo . 1 /: 



Prop. V. 



Problema . Dato un circolo iscriverci , e circo- 
scriverci un qualunque Poligono Regolare. 

• «•ria • ■ *< 

P BOP. VI. 

• • • • 

Problema . Descrivere sopra una data linea retta 
un qualunque Poligono Regolare. 

Pbop. VII. 

. ■ • 

Problema . Dati tutti i lati di una qualunque fi- 
gura irregolare, e gli angoli, che le diagonali 
possono fare ad un punto della figura, descri- 
vere, e costruire la figura* 
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Prop. Vili. 

Problema , Dati tutti i lati di una figura rettili- 
nea, e tutti gli angoli, che fanno i lati fra 
di loro, fuori solo di tre angoli, costruire la 
figura. 

• • • ■ * • 

SEZIONE VII. 

Delle proporzioni in generale . 

1. Che sia Proporzione, o Ragione. 

2. Perchè <leve essere fra due grandezze omo- 
genee • 

3. Che voglia dire proporzione razionale, ed ir- 
razionale , che quantità commensurabile , ed, 
incommensurabile, che parte aliquota, ed ali- 
quanta. 

4. Quale sia la somiglianza di ragione. 

5. Quale sia la ragione maggiore, e quale la 
minore. 

ó. Quale la proporzione continua, e quale la 
k discreta . 

7. Quale la ragione duplicata, triplicata &c. 

Prop. I. 

* ■ * 

Teorema. Se due quantità sono uguali, hanno ad 
una terza medesima quantità una ragione so- 
migliante , ed una terza medesima quantità ha 
alla prima di due quantità uguali, quella stessa 
ragione, che ha alla seconda. . .. , 



Prop. IL 




Teorema . Se due grandezze sono inuguali , la 
maggiore ha maggior ragione ad una terza 
stessa grandezza, che non abbia la minore; e 
se una terza grandezza ha maggior ragione con 
una di due quantità, che con un'altra, quella 
rispetto à cui la ragione è maggiore, sarà 
minore . 

Prop. III. 

Teorema. Quelle grandezze, che ad una stessa 
terza grandezza hanno la stessa ragione , sono 
uguali, e quelle grandezze, a cui una terza 
stessa grandezza ha la ragion medesima, sono 
uguali • 

Prop. IV. 

Teorema. Di due quantità inuguali quella, che 
ad una terza medesima quantità ha maggior 
ragione e maggiore, è quella di due quantità 
inuguali , a cui la stessa quantità ha maggior 
ragione , è minore » 

Prop. V. 

Teorema . Quelle ragioni y che sono somiglianti , 
eguali y le stesse ad una medesima terza ragio- 
ne , sono uguali somiglianti , le stesse ancora 
fra di loro» 

Prop. VI. 

Teorema * Sia quante si vogliano grandezze fra 
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di loro proporzionali, così sarà una delle ante- 
cedenti ad una delle conseguenti , come tutte 
insieme le antecedenti a tutte insieme le con- 
seguenti . 

Prop. VII. 

Teorema. Se due ragioni sono tra di loro uguali, 
ed una di esse sarà maggiore, o minore di una 
terza ragione, ancora l'altra sarà maggiore, o 
minore di essa terza grandezza. 

Prop. Vili. 

Teorema. Se una prima grandezza avrà alla se- 
, conda la ragione medesima , che la terza alla 
quarta, e la prima sarà, o maggiorerò mino- 
re, o uguale alla terza, ancora la seconda sarà 
maggiore, o minore, o uguale alla quarta. 

Prop. IX. 

Teorema. Le parti aliquote simili di due gran- 
dezze qualunque, sono fra di loro nella stessa 
ragione, che le grandezze medesime . 

Prop. X. 

Teorema . Se quattro grandezze omogenee saran- 
no proporzionali, sarà la prima alla terza, 
come la seconda alla quarta alternativamente. 

Prop. XI. 

Teorema . Se le grandezze divise sono proporzio- 
nali, ancora le composte sono proporzionali. 
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Prop. XII. 

<~& 

Teorema. Se quantità composte sono proporzio- 
nali, ancora separate saranno proporzionali. 

Prop. XIII. 

Teorema. Se sarà una intiera quantità ad un* in- 
tiera quantità, come la parte alla parte; sarà 
come l'avanzo all'avanzo, così l'intiera air 
intiera. 

. Prop. XIV. 

Teorema . Se vi sono due serie di grandezze di 
qualsivoglia numero, e siano in modo, che 
ciascuna coppia della prima serie sia ordinata- 
mente nella stessa ragione , che ciascuna cop- 
pia della seconda; l'estreme grandezze dell'una 
sono nella stessa ragione, che l'estreme gran* 
dezze dell' altra . 

Prop. XV. 

Teorema . Se di sei grandezze tre sono alle tre 
nella stessa ragione , ma perturbatamente , an- 
cora l'estreme saranno nella stessa ragione. 

Prop. XVI. 

Teorema . Se la prima grandezza alla seconda ha 
la stessa ragione, che la terza alla quarta, e la 
quarta alla sesta ha la stessa ragione, che la 
seconda alla quarta , sarà la prima con la quin- 
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ta alla seconda, come fa terza con la sesta alla 
quarta. 

Prop. XVII. 

Teorema . Se quattro grandezze sono proporzio- 
nali, la massima, e la minima sono maggiori 
delle altre due. 

SEZIONE Vili. 

a 

Delle Proporzioni nelle Figure piane . 

1. Che sìa composizione di ragione. 

2. Qual deferenza vi sia tra la ragione compo- 
sta, e duplicata . 

3. Come si abbia a dimostrare la ragione com- 
posta, e come si debbano trovare i termini 
di questa ragione . 

4. Definizione delle figure rettilinee somiglianti. 

5. Definizione della proporzione diretta, e reci- 
proca. 

<5. Definizione della ragione composta . 

Prop. I. 

Teorema I. I Triangoli , ed i Parallelogrammi , 
che hanno la stessa altezza, e sono chiusi dalle 
stesse parallele , sono in ragione delle loro basi. 

Teorema. II. I Triangoli, ed i Parallelogrammi, 
che hanno la stessa base, ma diversa altez- 
za, hanno fra di loro la stessa proporzione 
delle altezze . 
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Teorema 1. Astronomico . 



Se un Pianeta sia spinto con due velocità , la pri- 
ma, che sia istantanea secondo qualunque di- 
rezione, e la seconda che sia continua, suc- 
cessiva, e sia diretta verso un centro di for- 
ze , come sarebbe l 'universale gravità /questo 
Pianeta scorrerà per una curva concava verso 
il centro, in cui i spazj descritti dalla retta, 
che congiunge il Pianeta col centro, sono 
proporzionali ai tempi. 

Teorema li. Astronomico. 

Il tempo periodico di un Pianeta sta a qualun- 
que altro tempo, come tutta l'area dell'Orbi- 
ta dello stesso Pianeta alla porzione, che se- 
ga nel dato tempo • 

Pro p. IL 

Teorema. Se si tira una linea parallela ad un lato 
di un triangolo, essa segherà gli altri due lati 
proporzionalmente , e se gli sega proporzional- 
mente , sarà parallela. 

Corollario. Tirandosi più parallele ad un lato del 
triangolo , tutte le porzioni segate dei lati sono 
proporzionali . 

Problema. Dividere una linea in una data ra- 
gione. 



Teorema I. Fisico. 
I pesi dei corpi sono in ragione delle loro masse . 
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Teorema IL Matematico Fisico. 

Un qualunque continuo può indefinirameuté di- 
vidersi . 

Pmop. HI. 

Teorema. Se una linea, che sega in due parti 
uguali l'angolo di un triangolo, seghi ancora 
la base , la segherà proporzionalmente a due 
lati , e se segherà la base proporzionalmente a 
due lati, segherà l'angolo in due parti uguali. 

Prop. IV. 

Teorema . Se due triangoli sono equiangoli , han- 
no i lati scambievolmente proporzionali, e se 
hanno i lati scambievolmente proporzionali; 
sono equiangoli, e simili . 

Problema . Date tre linee; trovare la quarta pro- 
porzionale; 

Problema Astronomico . 

Dati i due Diametri del Sole, e della terra, e 
la distanza del Sole dalla stessa terra, trovare 
la lunghezza verticale del Cono ombroso, che 
forma la terra . 

Teorema Astronomico. 

La lunghezza del Cono ombroso terrestre è la 
Quarta proporzionale della differenza dei due 
soi^idiimctri solare, e terrestre , del semi- 

• * 
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r ^" n t*--) terrestre, e della distanza, del sole 
cui a tvrra. „ ^ ? 

Prop. V. * 

Teorema . Se due triangoli avranno un angolo 
uguale ad un angolo, ed i lati, che queir 

• angolo comprendono proporzionali , saranno 

• equiangoli , e simili» 

Prof. VI. 

Teorema . Nel triangolo rettangolo la linea , che 
dall'angolo retto cade su la base perpendico- 
larmente , sega il triangolo in due triangoli 
simili fra di loro, ed all'intiero . 

Problema /. Date due linee , trovare la terzi 
proporzionale . . j 

Probtemd //. Date due linee, trovare la media 
proporzionale % 

Teorema Meccanico-Fisico .. 

La forza centrifuga è terza proporzionale tra il 
Diametro del cerchio , che il corpo descrive , 

• ed mi arco infinitamente piccolo, che esso 
r descrive in un tempo infinitamente piccolo. 

Vi V U Tt . '1 " • l. 

Pbop. VII. 

s 

Teorema. I Parallelogrammi, che sono uguali, 
e che hanno un angolo uguale, hanno i lati 
reciprocamente proporzionali , e se hanno i 
lati reciprocamente proporzionali, sono uguali. 

Corollario. Nei Parallelogrammi, e triangoli 
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« uguali le altezze sonò reciprocamente come le 
basi , e se le altezze sono reciprocamente come 
le basi» sono uguali. 

Prop. Vili. 

Teorema I. Se quattro Linee sono proporzionali , 
1 sarà il rettangolo formato dalle due estreme 
uguale al rettangolo formato dalle due medie , 
e se il rettangolo delle due estreme uguaglierà 
il rettangolo delle medie, queste linee saranno 
proporzionali . t V ' V 

Teorema IL Se le linee proporzionali non sono 
: quattro ma tre, il quadrato della media ugua- 
glierà il rettangolo dell'estreme. 
Teorema IH. Essendo nel cerchio medie propor- 
zionali le perpendicolari tirate dall'angolo 
retto al diametro , saranno tutti i quadrati 
delle linee perpendicolari al diametro , uguali 
al rettangolo delle parti corrispondenti dello 
stesso diametro. 

Teorema Meccanico-Fisico . 

La forza centrifuga di un corpo è uguale al qua- 
drato di un arco infinitamente piccolo diviso 
pel diametro di un cerchio, intorno a cui il 
corpo rivolgesi . 

Prop. IX. 

i , 

Problema. Dato un qualunque poligono, ed una 
linea retta, descrivere sopra di essa un Poli- 
gono simile al dato. 
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Prof. X. I 1:a 

Teorema I. I Triangoli simili stanno fra di loro 
in ragione duplicata dei lati omologi, cioè 
dei lati opposti agli angoli uguali . 

Teorema IL I Poligoni simili sono in ragione 
duplicata dei lati omologi , o frapposti tra 
angoli uguali . 

Teorema III. I Poligoni simili si possono divi- 
dere in triangoli simili, e di ugual numero. 

Teorema IV. Ciascuna coppia di tali simili trian- 
goli sta l' uno all' altro nella stessa ragione , 
in cui qualunque altra coppia di simili trian- 
goli . • • 

Teorema V. Ciascuna coppia di tali triangoli sta 
nella stessa ragione , che tuttp un poligono a 
tutto l'altro. 

Teorema VI. Qualunque coppia di triangoli simili 
' sta In ragion duplicata di qualunque lato al 
suo corrispondente. 

Teorema VII. Tutto un poligono a tutto f altro 
sta in ragione duplicata di un qualunque lato, 
o linea trasversale alla sua corrispondente. 

Teorema Vili. Un poligono simile sta all'altro 
in ragion duplicata del perimetro dell 9 uno al 
• perimetro dell'altro. 

Teorema Fisico. 

Le a2Ìoni dei corpi , le quali si diffondono sferi- 
camente, ed equabilmente, diminuiscono in 
ragion duplicata delle distanze . . 

c 2 



Digitized by Google 



Pròp* XL 

Tecre nk. Se quattro, o più linee sono proporzio- 
nali , ancora i poligoni simili sopra di essi 
descritti , sono proporzionali . 

Prop. XII. 

T:rrcma. I Parallelogrammi di angoli uguali 

hanno fra di loro una ragione composta delle 

ragioni dei loro lati . 
Corollario I. I triangoli ancora hanno la ragione 

composta dei lati, che comprendono l'angolo 

.uguale-» ... 
Corollario 2. I Parallelogrammi, ed i triangoli 
• benché non abbiano alcun angolo uguale, sono 

in ragione composta delle basi » e delle altezze . 

. . Teorema Meccanico-Fisico. 

La quantità del moto di due corpi inuguali , che 
in diversi tempi sì muovono colla stessa velo- 
cità , sono in ragione composta delle masse , e 
dei tempi, in cui i corpi si muovono. 

Prop. XIIL 

Teorema. In ogni parallelogrammo quei paralle- 
logrammi che formansi intorno al diametro 
sono simili fra di loro, ed all'intiero.. 

. . Prop. XIV. 

"Problema * Dati due Poligoni formarne un terzo , 
che sia uguale al primo , e simile al secondo» 



Prop. XV. « 

Problema. Data una linea diritta segarla per 
modo» che sia tutta la data ad un segmento , 
come lo stesso segmento all' altro . 

Prop. XVI. 

Teorema. Se sopra i lati di un triangolo rettan- 
golo si descrivono tre figure simili di quanti 
lati si voglia, e di qualunque angoli, la figura 
descritta sopra l'Ipotenusa è uguale alle due, 
che sopra gli altri due lati si descrivono. 

Problema. Siano dati quanti circoli si voglia, 
trovare un circolo, che sia uguale a tutti i 
dati, ovvero dati quanti si voglia poligoni si- 
mili, trovare un simile, che uguagli tutti i 
dati. 

Prop. XVII. . 

* ■*•••*>««>••« *» » * 

Teorema I. Negli stessi, o uguali cerchi gli an- 
goli o al centro , o alla circonferenza hanno 
fra di loro la ragione, che hanno gli ar^hi, 
su cui posano, e la stessa ragione hanno i 
Settori . 

Teorema li. Nello stesso cerchio così sta l'arco 
a tutta la circonferenza, come l'angolo, che 
sottotende W dato arco a quattro angoli retti . 
Teorema III. Due archi di diversi cercai , che 
formano angoli uguali, o al centro, o alla cir- 
conferènza, hanno alla sua circonferenza la 
-stessa ragione » -, ..^ .ra/j - : 

c 3 
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Teorema 1. Meccanico-Fisico . 

Se due corpi uguali intorno ad un centro si ri- 
volgono in due diversi cerchi, ma in tempi 
uguali , le loro forze centrifughe sono in ra- 
gione dei semidiametri dei cerchi, che essi 
descrivono . 

Teorema IL Meccanico. 

Le velocità di due corpi , che nello stesso tempo 
fanno ciascuno il suo cerchio , sono in ra- 
gione delle stesse forze centrifughe,* , > 

Prop. XVIIL 

Teorema L I settori di due diversi cerchi, che 
formano al centro angoli uguali , sono in 
ragion duplicata dei semidiametri, e i. settori 
di diversi cerchi, che formano diversi angoli, 
sono in ragione composta dei semidiametri , e 
degli archi , che formano. [ 

Teorema IL Due diversi cerchi stanno in ragione 
duplicata dei loro raggi , e di due linee , o 
corde , che segano archi simili . 

T zorema UL Due segmenti simili circolari sono 
in ragione duplicata delle corde , che li segano . 

Teorema IV. I cerchi , e tutte le figure simili sono 
tra di loro come i quadrati dei loro raggi , o 
dei loro lati omologi . 

* • • • 

Teorema I. Meccanico-Fisico . 
Le resistenze, che fauno due funi considerate 
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'come cilindri di uguali filamenti, e tessitura 
ad essere spezzate per diritto, sieguono Je ra- 
gioni dei quadrati dei loro diametri, oppure 
le forze rompenti due cilindri tirati per di- 
ritto, sono in ragione dei quadrati dei loro 
diametri . mé . ; • \ y r } \ 

Teorema IL Meccanico-Fisico. 

Se la densità dei filamenti , o fibre, che alla rot- 
tura resistono, è diversa secondo qualunque 
ragione, allora le resistenze, e le forze rom- 
penti sieguono la ragione composta dei qua- 
drati dei diametri , e della ragione della 
densità. 
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PROPOSIZIONI 
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PNEUMATOLOGICHE. 



* 1 
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T 

-Li' Idea della Virtù, la Legge di Natura , ed il 
comune consenso delle genti, dimostrano mo- 
• Talmente certa essere Y esistenza di un Dio . 

IL 

L'ordine, e l'armonìa dell'Universo, la serie 
delle umane generazioni, le leggi del moto, 
e l'esistenza della materia, con Fisica evidenza 
stabiliscono l' esistenza di Dio . 

III. 

Questo Dio, da cui ha ricevuto l'essere ogni 
Ente , che fuori di Lui esiste , non è ozioso , 
nè trascura, o disprezza quanto creò ; ma prov- 
vede, e conserva l'Universo, e l'uomo; man- 
tiene l'ordine Fisico, e Morale delle cose; e 
finalmente alla virtù, ed ai vizio i premj di- 
spensa, e le pene. 
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% iv. 

Tanto per la natura dello spirito, che per quella 
della materia , dimostrasi T Anima umana es- 
sere un Ente spirituale . 

La Immortalità dell' Anima umana è un Domma T 
chenè dalla parte dello spirito, nè da quella 
del corpo, nè dalla parte di Dio medesimo 
può dimostrarsi falso ► 

VL 

L* Anima umana gode una perfetta libertà esen- 
te da qualunque intrinseca, ed estrinseca ne- 
cessità , potendosi determinare ad uno dei due 
oggetti contradittorj, che se le propongono. 

VII. 

I Bruti non sono puri automi senza sentimento; 
ma in loro vi è un principio per natura di- 
stinto dalla materia » 



FINE. 
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